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Ohmico ! 




io non avessi appesa per sempre alla 



parete la cetra, quasi dando V ultimo addio alle 
Muse , questa sarebbe stata V occasione che 
V avrei staccata per accordarla a cantare di te. 
Mi sono procurato invece V onore di dare alle 
stampe un* Inno inedito* scritto non è guari 
da cetehrje Poeta a te noto , ben conoscendo come 
questa bella composizione ti sarebbe gratissima* 
Accetta con benevoglienza questo dono che a te 
offre V amko che tanto ti ama , « ti stima , e 
sono certo la Festa della Speranza bene addirsi 
a questo lieto e fausto giorno <zhe a tutti fa conm 
cepire di te le pià liete, ed alte speranze. 

Treviso a 9 di aZ Agosto ì8aj. 
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LA FESTA DELLA SPERANZA 

. INNO. . 

^3 speranza delizia del Mondo, 

Sol conforto degli egri mortali , 
Quando, ahimè! sotto il pondo de* mali 
Son costretti gemendo a languir.' 

i 

Fa già tempo che Altari e Delubri 
A te pure innalzare devoti 
Di Quirino i guerrieri Nipoti , 
E tributo d' incensi t' offrir. 

Qual di Cinzia il pacifico raggio» . 

Che del Cielo inargenta l'azzurro, 
Qual d' auretta soave il susurro 
Che addormenta lo stanco pastor \ 

Tale, o Diva, il tuo candido lume 
Trà disastri benigno scintilla , 
Tale il suon di tua voce tranquilla 
Degli aflitti bisbiglia nel cor. 

Per te aspetta il prigion che si spezzi 

L'aspro ferro, che il pie gli ritiene, 
E al rumor de le scosse catene 
Gode il cauto sovente accordar* 
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Per te il naufrago errante nocchiero 
Si fa cuor nell'orribil perìglio, 
Se del rotto disperso naviglio 
Arbor puote od antenna afferrar. 

Tu dell' Arti maestra , e custode 

Porgi air uomo sostegno ed aita, 
E più lieta gli rendi la vita 
Dolci cure destandogli in sen. 

Da te istrutto sul rustico aratro 
Curva il tergo l' avaro bifolco , 
E sudando contento nel solco 
Fida il seme al fecondo terrea. 

Tu de' venti , e del mar tra lo sdegno 
Col nocchier sulla poppa € assidi 9 
Ed in traccia d- incogniti lidi 
Seco movi sul liquido pian. 

Tu del vate risvegli nel petto 

Nobil cura di mirto e d* alloro f 
E sui nervi del legno canoro 
Gli dirigi la rapida man. 

Tu nel detto di Palla seguace 

Atti inspiri, ed accorti pensieri, 
Quando esplora gli arcani misteri 
Della terra > del mare, del Ciel. 



Tu al guerriero tra l' orride stragi 
Cingi il petto di grave lorica; 
Tibi arresta periglio o fatica, 
O di caldo inclemenza o di gel. 

£ chi fu che del Tebro alle sponde, 

Ove un tempo mugghia van gli armenti » 
Sorger fece il terror de le genti , 
Di Quirin la superba Città ? : 

Ah t tu Diva dell* etere i campi 
Serenando con dolce sorriso, 
Festi a Romol del «vago tuo viso 
Scintillar la divina beltà. 

AI celeste improvviso fulgore 

In altr* uomo ei s* intese cangiato , 
E del ferro, del foco, e del fato 
Animoso gli oltraggi sfidò. 

Allor solo ei s'accorse che il sangue • 

D'un gran Dio gli scaldava le vene j 
Allor solo o sterminio, o catene 
A 1 tiranni in suo cor minacciò. 

Tu oue' Fiumi che vidersi poi 

D' ostil sangue gir luridi e gonfi., 
Tu de' figli i futuri trionfi 
Gli pingesti al presago pensier. 
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Per te vide un senato di Numi 

Sceso in Roma a dar leggi alla terra 
Al cui piede la pace, e la guerra 
Fide ancelle dovean soggiacer. 

Per te vide che un dì sul Tarpeo 

Por dovea stabil sede il Tonante > 
E in visibil tremendo sembiante 
Co' suoi fulmini il mondo atterrir. 

Pieno allor del tuo fervido Nume 
Cresci , disse , nascente cittade : 
Veggo già le remote contrade 
Riverenti al tuo cenno obbedir. 

Al sonar de' fatidici accenti 

Si riscosse il novel Campidoglio, 
E ripien di magnanimo orgoglio 
Corse if Tebro più rapido al mar. 

Quindi avvenne , o benefica Diva , 

Che a te pur di Quirino i Nipoti 
Dier tributo d' incensi devoti 
Ed Altari e Delubri X alzar. 
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